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IL CASO PINELLI: 
DELITTO. DI STATO 


MILANO, Che cosa resta ancora da dire sullo scandalo del processo Calabre- 
Si-Lotta Continua ? Non ci basta avere sottoscritto la "ricusazione di co= 


scienza" pubblicata da L'Espresso, né associarci a Lelio Basso quando dice: 
"E! necessario che lo scandalo Pinelli diventi un nuovo caso Dreyfus, capa= 
cc di sollevare i sentimenti migliori dell'anima popolare"; Sono cose giu 
ste, ma non sufficienti per opporsi, in concreto, all'azione che i centri 
del potere hanno condotto =servendosi: di Guida, di Caizzi, di Amati, di Bi- 
otti, di Lener- per logorare una reazione dell'opinione pubblica fra le più 
profonde e oneste che si siano conosciute nel nostro Paese, e affossare de- 
finibivamente le indagini sulla morte di Giuseppe Pinelli. Fra tutto quello 
che è stato scritto nelle settimane scorse sullo scontro fra il presidente 
ricusato Carlo Biotti e l'avvocato ricusatore Michele Lener, una dichiara- 
‘ zione di quest'ultimo, pubblicata dal Corriere della Sera del 12 giugno, ci 
è parsa specialmente significativa. In essa, l'avvocato Lener sostiene che 


''nai processo ha avuto tanta dovizia di accertamenti tecnici"; Si riferisce 
ai due accertamenti peritali effettuati sulla salma di Pinelli e poi aggiun= 
ge che "la difesa. dell'imputato si giovò anche di un parere del professor 
Turolla dell'ospedale di Legnano e di altri”; 

Ora, questo parere è stato integralmente pubblicato dal bed ne 5 del 15 di- 
cembre 1970, Ne riportiamo la conclusione: "Le lesioni riscontrate sono com- 
patibili con l'ipotesi che il Pinelli sia precipitato in stato di incoscien= 
za ? Dalla letteratura sull'argomento si ricava che non solo le lesioni sono 
compatibili; ma che il tipo e la distribuzione delle lesioni riscontrate so- 
no più frequenti nelle precipitazioni di corpi esanimi che in quelle di corpi 
animati, Il fatto che, dopo la precipitazione, il Pinelli abbia pronunciato 
alcuni lamenti, non esclude uno stato di coscienza alterato durante la preci 
pitazione e tale da assimilare la caduta a quella di un corpo esanime". La 
nuova perizia disposta dal Tribunale presieduto da Carlo Biotti avrebbe dovu= 
to accertare proprio se Pinelli, quando cadde, era in stato di incoscienza; e. 


le 
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quindi quale fosse stata la causa di questo stato. Sempre nella dichiarazione 


riportata dal Corriere, l'avvocato Lener definisce questa nuova perizia, ri- 


chiesta dalla difesa e ammessa dal Tribunale, come "defatigatoria". Ora; l'av- 
vocato Lener ricopriva in processo, la parte del commissario Luigi Calabresi. 
Il commissario Luigi Calabresi ha intentato causa contro Lòtta continua perché 
Lotta continua lo ha accusato di essere l'assassino di Pino Pinelli. Il commis- 


sario Calabresi ha concesso ampia facoltà di provaes E nel momento in cui il Tri- 
bunale decide di ammettere la perizia decisiva sui resti di Pinelli, Lener, per 
la parte Calabresi, definisce la perizia "'defatigatoria" e ricusa il Tribunale. 
Lener,cioè, rifiuta quella che dovrebbe essere la prova definitiva non diciamo 
della verità: diciamo dell'innocenza del commissario Calabresi, suo patrocina- 
to. Che cosa ha infatti da temere, Lener, da una perizia 'Befatigatoria" ? Nul- 
la, evidentemente. Al contrario, ha da guadagnare l'assoluzione (insufficienza 

di prove) da parte dell'opinione pubblica; per il suo difeso; il commissario Ca- 
labresi. Dunque si ha anche l'impressione che Lener stesso avverta la contraddi- 
‘.mietà in termini della sua posizione: accusa infatti la difesa di voler "insab- 
biare" il processo. Accusa, per la verità, singolare: perché la difesa di Lotta 
continua dovrebbe volere l'insabbiamento di un processo che, semmai, è stato a- 
perto con più di un anno di ritardo ? Lener questo non lo ha spiegato. E neppu- 
re ha spiegato come si potesse conciliare il rinvio degli atti al giudice istrut- 
tore con le ambizioni carrieristiche del presidente Biotti. 0 anche il giudice 
istruttore era "d'accordo" ? Lener non ha spiegato niente: si è limitato a oppor= 
si con tutti i nezzi, fino alla ricusazione del Tribunale, alla acquisizione di 
‘quelle prove che avrebbero potuto chiarire in che modo è morto Pinelli e quale 


parte ha avuto, nella sua fine, il commissario Calabresi. E non è forse strano 
? ctonAi ) 


il comportamento di un avvocato che si dice convinto delle buone ragioni 

del suo difeso, ma che fa di tutto perché non si venga a sapere se il suo dife= 

so è colpevole di assassinio, complice in omicidio, oppure non lo è ? Il mini 
stro Restivo ha ripetuto spesso, negli ultimi. tempi, che "lo Stato è molto più 
forte di quello che si pensa", Finalmente abbiamo capito che cosa voleva dire: 
l'ingenuità, in casi come questo, è dalla parte di chi si ostina a rifugiarsi in 
moralismi del tipo "la giustizia è in crisi", Ma quale giustizia ? Quella del po- 
tere non è mai stata tanto bene. E il caso Pinelli diventa il delitto Pinelli: de- 
litto di Stato. 


ANCHE RUMOR IN CORSA 
PER IL QUIRINALE 


ROMA, Nella serrata competizione per la candidatura al Quirinale (che la DO è 


| decisa a risolvere ottenendo da tutto il centro-sinistra l'impeino a puntare su 
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un solo uomo, naturalmente dei suoi) si è rifatto avanti, in queste ultime set- 
timane, anche l'ono Mariano Rumory proprio mentre stanno calando le quotazioni 
dell'on. Fanfani. Nulla è ancora stabilito, però la perdita di favori all'inter- 
no dello schieramento governativo di quellò che pareva il candidato numero uno 

è data per certa, non fosse che per la preliminare opposizione dei socialisti, 
dei socialdemocratici e di una parte della stessa DO. Queste forze, tuttavia, 
prima di porre ufficialmente il veto alla candidatura di Fanfani, attendono che 
Aldo Moro esca dal riserbo e indichi chiaramente quali sono le sue intenzioni. 
Decisamente tagliata fuori dalla gara appare la corrente di Taviani che, secon= 


. do le voci della segreteria demooristlana, sarebbe addirittura invia di estine 


zione. Ma il vero arbitro di questo complicatissimo gioco, il padrone della si 
tuazione, appare l'on. Giulio Andreotti, divenuto in questi giorni l'uomo più 
forte dell'agitato sohieramento ‘demooristiano. E! diffioile dare una collocazio» 
ne esatta a questò discepolo di De Gasperi presente in tutti 1 governi degli ul» 
timi venticinque gnni, e ancor più difficile cogliere il reale oblettivo della 
sua manovra. Sul piano politico locale 20 si ritrova a. fianco | dell'ex sindaco 
Petruooi e pronto all'abbraccoio con le destre; sul piano nazionale, con la sua 
illimitata "disponibilità", lascia intravvedere di poter favorire soluzioni llIaue 
dacissime", come la costituzione di un bicolore DO-PSI. Abile ed espertissimo 
nelle trattative di corridoio, Andreotti è incaricato uffioiosamente di condur= 
re i sondaggi per il Quirinale con gli altri partiti compreso il POI. Per que= 
sto Fanfani lo teme più di ogni altro. Né va del tutto trascurata l'ipotesi, al 
contrario fatta sempre più spesso nelle ultime settimane, che l'impossibilità di 
risolvere: il match Fanfani=lMoro riproponga in sostanza la situazione delle ele= 
zioni presidenziali del 1964, con Mariano Rumor nella parte di Giovanni Leone; 

e Giuseppe Saragat confermato per altri sette anni alla suprema carioca. 


UN PO! DI ECOLOGIA 
PER LA PRESIDENZA 


ROMA. La TV si prodigherà per favorire, nella buona e cattivà ‘sorte, la candida» 
‘tura di Fanfani alla presidenza della Repubblica» Deciso a far quadrato &rlitorno 
al suo capo-concorrente, il presidente Ettore Bernabei si gioverà di quella spe= 


‘ole di granducato di Toscana cresciuto all'interno dell'ente televisivo. Se gli 


spettatori vedranno infittirsi 1 ‘documentari e i dibattiti sull'ecologia, non si 


‘meraviglino: quello è uno dei teri su cui pinta l'aspirante presidente per gua= 


dagnare simpatie e. consensi in cérti ambienti intellettuali ‘e ‘tra quella parte 

di pubblico disposta & dimenticate, per amo? della natura; il pericoloso integra 
lismo fanfaniano, Del resto, anche al cinema, fra i vari cortometraggi girati con 
le generose sovvenzioni governative, capita sempre più spesso di sentirei rivolge 


re accorati appelli per salvare gli ultimi orsi abruzzesi e i più rari fenicot= 
teri sardi. Ma gli avversari di Fanfani stanno già preparando la loro controffene 
siva. Il ministro per la Pubblica Istruzione, Riccardo Misasi, d'accordo con Mat 
teo Matteotti e con Mario Zagari, tanto per cominciare proporrà che la Sovrinten 
denza delle Belle Arti passi sotto 11 controllo del ministero dello Spettacolo. 
Matteotti è lietissimo di questa proposta che gli consentirà di estendere il di= 
scorso dai problemi dello spettacolo e del turismo anche a quelli della cultura 
e del paesaggio. Non è solo un motivo di prestigio: all'aumento dei poteri cor» 
risponderà anche un'adeguata dilatazione dei bilanci, Con questo accordo, poi; 
Misasi e Matteotti sono certi di poter imporre a Bernabei una serie di brevi tra 
smissioni-dibattito sulla souola, sul paesaggio, l'arte e lo spettacolo, con la 
diretta partecipazione in TV dei due ministri. Agli italiani verranno così di 
Stribuite altre piccole razioni supplementari di "cultura". Ma solo per contro 
bilanciare gli intèressi 'boologici" del presidente del Senato. 


SUL: CASO SCAGLIONE 
SILENZIO DI TOMBA 


PALERMO, Mentre il professor Antonio Scaglione, figlio del procuratore generale 
di Palermo Pietro Scaglione, assassinato a metà maggio da ignoti, si affanna a 
smentire i giornalisti quando concordemente affermano che suo padre era solito 
giocare a scopone con l'allora ministro Bernardo Mattarella e con il futuro sin 
daco di Palermo, Vito Ciancimino, pochi giornali hanno' fatto 1 nome di altri a- 
mici del procuratore ucciso in via dei Cipressi: per esempio, Quello del ministro 
senza portafoglio Giuseppe Lupis, socialdemocratico, che era e resta, malgrado 1! 
età e la modestia dell'incarico, uno degli uomini più ‘influenti della politica i- 
taliana, influenza che del resto Lupis non ostenta affatto, contentandosi di eser 
citarla. Basta ricordare che fu Lupis ad organizzare la fuga di Saragat da Regina 
Coeli durante l'occupazione nazista; lui che annunciò la scissione ‘di Palazzo Bar 
berini prima ancora che si compisse; e ancora lui che, giovandosi delle solide e 
molto qualificate amicizie internazionali, si adoperò per assicurare al suo pare 
tito cosplcevi mezzi di sostentamento. La casa di Lupis in Sicilia è collegata, 
raro privilegio, mediante cava diretto con il Quirinale: quando la moglie del 
ministro tempo fa rimase per qualche tempo anletto malata, da Roma arrivavano Q 
gni giorno premurose telefonate, Custode gelosissimo dello spirito regionale e 
della "sicilianità", dopo la morte di Scaglione Lupis :reagì immediatamente e du 
ramente ad alcune dichiarazioni della commissione antimafia, di cui criticò an- 
che il comportamento. Perché Lupis ha volutoy mettendosi dalla parte di una cer 
ta Sicilia, "far quadrato" attorno al procuratore ucciso ? Forse che l'esigenza 


di tutelare il ricordo della vittima è inconciliabile con quella di smascherare 
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gli assassini ? E! difficile rispondere a domande Done queste» Tanto più che € 
l'andamento dell'inchiesta sembra aver risolto ogni problema: nel senso che 

né polizia né carabinieri né i due magistrati arrivati da Genova per dirigere 

le indagini giudiziarie hanno finora trovatò indizi o prove concrete. Le spet 
tacolari "battute!! nelle campagne e i "vertici" di ministri je, comandanti d'ar- 
ma hanno subito lasciato il posto al silenzio fondo in cui SSGoRO e si Aleagle 
vono tutti i fatti di mafia, Mauro. De Mauro insegna. i È 


PIOVONO IN SICILIA 
SOLDI PER I FASCISTI 


PALERMO, Dopo aver condotto la campagna elettorale su temi moralistico-patriot 
tardi, spendendo una imprecisata ma molto notevole somma di milioni, il MSI si 
prepara ora a sfruttare il suo rilevante successo, secondo la ‘parola d'ordine 
"via i traditori della patria, via i democristiani alleati dei comunisti, avan 
ti per un nuovo ordine in Sicili&", Con questi slogan i fascisti guadagnano con 
sensi non solo tra le file dei qualunquistiy dei senza partito e della maggio» 
ranza silenziosa" ma anche tra sprovveduti sottopvoletari e borghesi fino a ie- 
ri di sinistra, almeno a parole: A Palermo si sente parlare sempre più Spesso, 
e dalle persone più impensate, di qualcosa "!iche sta per accadere". Sono gli stes 
si discorsi, fatti con lo stesso tono profetico-minatorio, che si ascoltavano a 
Reggio Calabria un anno fa, tre mesi prima della rovinosa "battaglia" per il ca 
poluogo. Discorsi simili, o anche più espliciti, si fanno nel Trapanese e nell! 
, Agrigentino, dove la legge sulla riforma delle affittanze agrarie e il dissesto 
dell'economia terriera hanno suscitato ondate di rabbiosa protesta, 11 più spes 
so cieca. Di queste intenzioni missine di sollevare la Sicilia, per coinvolger- 
la in un'azione di tipo reggino valendosi soprattutto jdel dibattuto e conteso 
quinto centro siderurgico, si era'già parlato! alcuni mesi fa (bed ne 3, marzo 
1971). I voti conquistati il 13 giugno sonoherò troppi, e troppo preziosi, per 
sprecarli in una politica meramente agitatoria. Il MSI si avvia perciò ad usare 
il voto siciliano servendosene come strumento di pressione a Roma, In Sicilia 
continuerà a fare della facile demagogia, illudendoèi che il numero dei disere 
dati che lo hanno votato possa influenzare, domani, anche le scelte del Nord. 
Intanto, da Roma, è non solo da Roma, continuano ad arrivare soldi. I fascisti 
siciliani non ne avevano mai ricevuti tanti come per questa competizione elet= 
torale: e il flusso, anche dopo, non si è arrestato. 


YCAPOLAVORO! DELLA POLIZIA 
AD ARCHITENTURA 


MILANO. La notte da domenica a lunedì 7 giugno, durante la quele il vicequesto- 
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re Luigi Vittoria ha comandato l'assalto al politecnico, è stato confermato ann 
cora una volta, se ve ne fosse bisogno, che ai fini del mantenimento dell'ordi. 
‘ne a lilano è determinante {1 tipo di impiego che vien fatto delle forze di ‘po 
lizia. La phlizia aveva ricevuto l'ordine della procura di procedere allo SEOMe 
bero, dall'istituto, delle 70 famiglie di baraccati che il Consiglio di facoltà 
‘ aveva deciso di oppitare. Le modalità di esecuzione di quest'ordine sono state 
tali da consentire lo sviluppo del maggior numero possibile di incidenti (non a 
caso il bilancio dei feriti è stato particolarmente pesante, sia da wa parte sia 
dall'altra) e da coinvolgervi il maggior numero possibile di estranei: e si trat 
ta di due atti significativi, perlomeno indicativi, cioè di un orientamento a 
dilatare il più possibile la dimensione dell'episodio» Vi è stata, inoltre, una 
nutrita infiltrazione di provocatori la cui azione è parsa, a un certo momento; 
del tutto autonoma sia dagli studenti sia dai gruppi di Lotta continua, e del 


tutto indisturbata, da parte della polizia. L'angolo di via Spinoza con piazza 
Piola e viale Romagna, una strada di grande traffico specialmente nelle sere e 
nai giorni festivi, è stato tenuto per buoni tre quarti d'ora da gruppi di pro; 
vocatori dapprima mescolati con manifestanti e poi isolati, i quali hanno bloc= 
cato 11 traffico prendendo a sassate le automobili in ‘transito: perfino un ade» 
tente del Manifesto è stato ferito. Sarebbe bastato il semplice spostamento di 
uno dei nutriti gruppi di agenti in assetto di’ guerra che si trovavano all'al- 
tro lato di via Spinoza (una strada cortissima: 200 metri in tutto) per evitare 
l'estendersi di una situazione caotica a tutta la zona intorno a piazza Piola. 
Quando la polizia è intervenuta, la congestione delle strade affluenti era già 
al massimo, e il lancio di numerosi candelotti non ha fatto che completare il 
caos. Lo svolgimento delle azioni tra le undici e le due di notte ha poi crea= 
to tra gli agenti il tipico clima dell'eccitazione da paura, caratterizzato co 
me sempre da urla isteriche, spari individuali di candelotti ad altezza d'uomo 
e anche da automezzi che stavano lasciando la zona, e cactia alle ombre; di 
chiunque fossero. Va anopra notato che né la questura né il comune di Milano 
hanno cercato in qualche modo di chiudere al: traffico la zona degli incidenti, 
evitando di alimentarli: se il personale comunale, data l'ora e la giornata fe 
stiva, mon era disponibile, sarebbero bastate alcune pattuglie della polizia 
stradale almeno sulle direttrici principali. In compenso, un vero e proprio 
blocco militare di tutta la zonasy:con grande: dispendio, di uomini e ‘questa vol 
ta impeccabilmente dal punto di vista dell'esercitazione tattica, è stato ate 
tuato da polizia e carabinieri mercoledì mattina 9 giugno e per tutto l'arco 
della giornata, anche se a mezzogiorno, con l'affissione del decreto del ‘retto 
re che chiudeva il politecnico fino al lunedì successivo, e anche per il vio»= 
lentissimo acquazzone che Bi era scatenato, sul posto non era rimasta più ani» 
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na viva. Alcuni reparti di agenti e di carabinieri (del battaglione Padova) so 
no stati tenuti sul posto dalle tre del mattino: un turno di quasi dodici ore 


consecutive. 


A ROMA IL PROCESSO 
PER I FATTI DI REGGIO 


REGGIO CALABRIA. Con molte probabilità (alla procura romana si dice addirittura 
il 95 per cento) il processo per i fatti di Reggio verrà celebrato a Roma. La ra 
gione del trasferimento della causa dalla sua sede naturale è facilmente intuibi, 
le: "legitima suspicione". I Romeo, i Matacena e gli altri finanziatori delle ma, 
nifestazioni compariranno davanti ai giudici a piede libero. Uno degli imputati 
di maggior risalto, il sindacalista missino "Ciccio" Franco; è stato catturato 
quasi per caso a Roma a un comizio del suo partito dopo mesi di comoda e indi» 
sturbata latitanza. "Ciccio" si era ddoperato più di ogni altro per imprimere 

un rarchio fascista alle barricate-reggine e per strumentalizzare a favore del 
MSI la disordinata protesta popolare. Ma tutti gli altri responsabili di quella 
lunga e sanguinosa stagione di lotta esasperata ‘per motivi di carriera e di va 
nagloria personale, coloro che hanno fatto leva sulla secolare miseria del Sud 

e indirizzato il malcontento popolare su falsi obiettivi municipalistici; parte 
ciperanno al processo solo come testimoni. 0 non si faranno neppure vedere in au 
la dove nessuno li chiamerà mai a difendersi e a pagare il prezzo dei loro ingen 


ni e delle loro speculazioni. 


GOTTA CONTINUA 
DIVENTA UN PARTITO ? 


BOLOGNA. Il congresso che dovrebbe segnare la costituzione in partito politico 
del movimento di "Lotta Continua! si terrà a Bologna entro luglio. Sarà precedu 
to da un'assise organizzativa che si terrà a Pavia. 


EDITORI E DIRETTORI : 
LA SCADENZA DEL 30 GIUGNO — 


ROMA, Scade il 30 giugno il termine stabilito) durante le trattative per il rin 
novo del contratto nazionale giornalistico, riguardo alle norme che si riferisco 
no ai rapporti fra editori e direttori. Come è noto, il contratto tuttora vigen- 
te ammette, per gli accordi fra editori e direttori, la segretezza. La modifica 
di questa norma può essere utile, sia pure indirettamente, per democratizzare la 
figura del direttore, che oggi è molto spesso un dirigente d'azienda condiziona» 
bile dal padrone e condizionante nei SORSEOASE dei giornalisti. 


UN PROCEDIMENTO PENALE A MILANO 
PER LE CARICHE DEL 21 GENNAIO 1970 


MILANO, Un procedimento penale è stato aperto d'ufficio dal giudice istruttore 
Bobbio "contro ignoti", per le cariche effettuate dalle forze dell'ordine il 21 
gennaio 1970 in piazza Santo Stefano contro il corteo anbirepressione organizza 
to dal Movimento Studentesco. Come ricorderanno molti giornalisti che vi parte- 
ciparono (sei di essi furono feriti più o meno gravemente), il corteo fu carica 
to prima ancora di essersi mosso, mentre venivaho sparati numerosi lacrimogeni. 
L'inchiesta aperta a suo tempo fu subito archiviata dalla pretura. Uno dei gior 
nalisti citò allora, per danni, il ministero degli Iliterni. Il giudice civile 

ha però ravvisato, nella causale dei danni, gli estremi del reato, e ha passato 
gli atti del procedimento, per.competenza, al giudice penale. Alcuni giornalisti 
sono già stati ascoltati come testimoni. Nessun giornale ha riferito queste noti, 


zie. Ù 


CONTRO L'INQUINAMENTO 
UNA LEGGE ALMENO PREMATURA 


ROMA. La legge che proibisce l'usò di detersivi non biodegradabili (non riduci» 
bili, cioè, a sostanze non più attive) ha peggiorato la situazione dell'inquina 
mento delle acque esattamente sei volte: di tanto, cioè, quanto è superiore la 
tossicità dei detersivi biodegradabili rispetto a quella dei non degradabili. D 
na trota intossicata da residui di detersivi biodegradabili muore sei volte più 
in fretta. Perché, allpra;, è stata approvata la legge; con la sola astensione 
del partito comunista e il voto favorevole di tutti gli altri partiti ? I comu 
nisti hanno preferito tacere ritenendo che una loro aperta opposizione non sa» 
rebbe stata compresa dai molti sindaci e dalle amministrazioni comunali che han. 
no intrapreso una lotta vivace contro l'inquinamento. La legge continuerà a fa- 
vorire una situazione sei volte più nociva di quanto lo era in precedenza, fino 
al momento in cui l'Italia non sarà provvista di bacini di degradazione, che og 
gi mancano quasi del tutto. 


CORRETTI E OBIETTIVI 


"Io vedo molto più pericoloso sul piano pratico il pericolo di' destra che quello 
di sinistra" (da una delle risposte del nuovo procuratore dellà Repubblica di Mi 
lano, Luigi Bianchi d'Espinosa, a un'intervista del Corriere délla Sera). 'Occor. 
re difendere lo Stato dalle opposte estreme fazioni" (titolo del Corriere della 


sorziere della 
« Sera all'intervista con Luigi Dci d'Espinosa). 
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SANTILLO A FIRENZE 
AI POSTO DI MANGANO 


PIRENZE, Il questore di Reggio Calabria Emilio Santillo, sempre assente dalla 
sua sede "per cura" o "per motivi di lavoro" nei giorni caldi delle sommosse 
regtine, verrà presto trasferito alla questura di Firenze attualmente retta dal 
dottor Mangano, Così il ministero degli Interni otterrà contemporaneamente due 
risultati sollecitati da più parti per "ragioni di opportunità! Allontanerà dal 
la Calabria un funzionario che, per il modo come condusse l'inchiesta sulla ma, 


fia calabrese e, ovviamente, per la "tecnica" con cui affrontò la rivolta, non 
gode più molte simpatie da quelle parti e, nello stesso tempo; potrà rimuovere 
il siciliano Mangano molto criticato dalla magistratura locale, si dice, per 
certi eccessi di "zelo" e certe forme di "disubbidienza". 


CHI DIRIGERA! 
UTL GIORNO" ? 


MILANO. Enzo Forcella ed Enzo Biagi sono candidati alla direzione del Giorno,che 
Italo Pietra lascerebbe, in coincidenza con'le elezioni presidenziali. A Pietra 
èostata proposta la carica di vicepresidente dell'ENI; ma il direttore del quo- 
tidiano parastatale è andato espressamente a Roma per'evitare questa eventuali» 


tà. La scelta fra Biagi e Forcella (acparte l'ipotesi di una'riconferma di Pic- 
tra), si presenta difficile, tanto che non si esclude una ‘terza soluzione. Bia- 
gi, infatti, è stato licenziato dal proprietario del Resto del Carlino, il petro. 


| liere Attilio Monti, con l'accusa di scarso entusiasmò nell'ilipostazione della 
Linea politica del giornale, ma a parte questo titolo! onorifico è quasi certo 
che porterebbe Il Giorno su posizioni ancor meno impegnate di quelle attuali. 
Di Forcella, presidente del Movimento giornalisticdemocratici a Roma, si teme 
per contro la formazione più politico-intellettuale che giornalistica. 


LA MONDADORI 
DOPO ARNOLDO 


MILANO. La scomparsa di Arnoldo Mondadori hé suggellato non solo simbolicamente 
la fine dell'età patriarcale nel più grosso complesso editoriale italiano. Seb= 
bene da alcuni anni fosse diventato presidente. onorario della Casa, lasciando il 
‘timone nelle mani del figlio Gioggio, il vecchio editore era spesso intervenuto 
a indirizzare, correggere o quantomeno suggerire la rotta, rendendosi conto di 
quanto fosse irripetibile la propria capacità di identificazione totale nell'im 
presa: capacità che aveva caratterizzato e garantito per molti danenni l'espan= 
sione della Casa» Fu d'altra parte proprio Arnoldo Mondadori, alcuni mesi fa 
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(bed Ne 73 15 marzo’ 1971), a respingere l'impostazione rinnovatrice proposta, per 
il settore librario specialmente a livello di produzione popolare e per ragazzi, 
da alcuni giovani dirigenti capaci ed ambiziosi, ormai sul punto di raggiungere 
posizioni interne di potere. L'editore, preoccupato anche dalle agitazioni sine 
dacali, che per la casa editrice costituivano, soprattutto quantitativamente, u 
na novità, prefèrì, respingere le proposte innovatrici. Questa scelta soltanto ne 
gativa non dovette bastare, peraltro, a risolvere i problemi sul, tappeto se, po- 
co dopo, fu deciso 11 trasferimento da Verona a Milano del vicepresidente della 
azienda, genero di Arnoldo Mondadori, Mario Fornenton, che dovrebbe prendere le 
redini della Vasa editrice dopo l'estate. I problemi sul tavolo di Formenton sa 
ranno soprattutto di natura economica, sia nei confronti del mercato. sia, all'in 
termo, per ciò che riguarda la ristrutturazione di alcuni settori dirigenziali 
divenuti pletorici, Ma saranno anche problemi politici, per la manifesta incon» 
ciliabilità di alcuni orientamenti della vecchia guardia dei dirigenti con le 
responsabilità e le prospettive editoriali della Casas; La venuta di Formenton a 
ul’ 10 dovrà dunque riequilibrare la situazione, sia nel settore librario sia in 
quello delle pubblicazioni periodiche. Non a caso queste ultime si sono confer= 
mate profondamente dissimili anche nell'espressione del cordoglio per la morte 
dell'editore, Alla direzione di Epoca che, nonostante copertine invitanti gli i 
taliani a 'Ùifendersi da soli", accusa un netto declino nella diffusione e negli 
introiti pubblicitari, dovrebbe ora essere nominato Domenico Agasso oppure Vit= 
torio Gorresio. Presenta invece un saldo pubblicitario; in orescente sviluppo Pa» 
norama, che si è confermato un giornale antifascista chiamando "minoranza sedi= 
ziosa” la cosiddetta "maggioranza silenziosa! néllo Stesso momento in cui, su 
Epoca, compavivano articoli e lettere di netto favore verso il nuovo e mal dis 


. Bimulato fascismo. 


TUTTI I BRAVI 
AGLI ORDINI DI ALMIRANTE 


MILANO, Per la quarta volta in otto mesi l'accoltellatore fascista Roberto Bra- 
Vi è stato individuato dalla polizia, tra gli'autori di un'aggressione nobtuma 
contro lavoratori attendati per protesta nel quartiere! Vigentino. Questo funzio 
nario del MSI, "'consigliere militare! del gruppo Alfa, mazziere professionista, 
abituato a girare con coltelli in tasca, oltrè che responsabile! riconosciuto del 
ferimento di uno studente che ebbe l'addome lacerato per una trentina di centime 
tri e soltanto grazie al caso non ci rimise la Vita, fu fermato a Lecco, in occa 
Sione dell'inaugurazione di una sezione local della Giovane Ttalia e dei taffe= 
tugli che ne seguirono, e ancora, identificato nel gruppo di aggressori di lavo 
ratori e studenti alla Vamera del Lavoro di Milano qualche mese fa. Nonostante 


106 


ì, 


SI questa serie di recidive il Bravi è sempre libero e quindi disponibile» Dopo 
°8; 
%, 


; 1'ultimo episodio, si sentì dire che il federale milanese Franco Servello ave= 
e 


va deciso di utilizzare il Bravi per attività interne, assegnandogli un ufficio 
nella sede di via Mancini. Evidentemente, il "ritiro" è durato poco. Il casoidi 
Bravi dimostra, se ce ne fosse bisogno, che il MSI mente con la consueta spudo 
ratezza quando si presenta come partito "d'ordine" e finge di sconfessare il 
neosquadrismo. Che i neosquadristi senza eccezione rispettino in Almirante il 
loro capo, lo si è visto bene durante la visita di Tito. Il ministro dell'In» 
terno Restivo convocò Almirante e gli fece sapere che avrebbe considerato il 
MSI responsabile di qualsiasi incidente fosse avvenuto. Difatti non avvenne nul 
la, a riprova che le bande e 1 cani sciolti dell'estrema destra conoscono benis 
simo il fischio del padrone. | 


TRE SOCIALISTI ‘ 
E UN OSPEDALE 


MILANO, Il Centro tréumatologico ‘di viale Sarca a Milano, già di proprietà del- 
l'Inail, è stato espropriato recentemente, in virtù della legge 132 che porta 
il nome del ministro della Sanità' Luigi Mariotti, ed è divenuto un ente ospeda 
liero autonomo. Mariotti ha nominato alla direzione un commissario (socialista, 
di destra). Questi ha previsto, riello statuto dell'ente, anche un comitato e- 
spresso dall'assemblea dei lavoratori dell'ospedale, con attribuzioni, si noti, 
soltanto consultive. Per questo, ‘l10 statuto è stato respinto dal comitato di 

controllo della Regione sonb3 ap presieduto dall'avvocato socialista Cesare 


Arrigo. 


UIL SASSO IN BOCCA" 
NON VA GIU? ALLA DO 


ROMA. La società produttrice Cine 2000, che ha realizzato il film documentario 
Il sasso in bocca, diretto da Giuseppe Ferrara, ha corunicato alcune notizie sul 
la repressione messa in atto contro il film, che denwicia la mifia e ‘accenna als 
le collusioni fra mafia e politich. Tra l'altro, dice ‘Cine 2000, "un'alta autori 
tà ecclesiastica ha fatto pressioni su alcuni esercenti di Vicenza e di Verona, 
portando un 'cortese suggerimento! da parte dell'onorévole Mariano Rumor, secon 


do il quale era preferibile che l'uscita del'film fosse rimandàta a dopo le ele- 
zioni. In Piemonte, nessun noleggiatore regionale si è dichiaràto disposto a di 
stribuire la pellicola, In Sicilia, una copia del film è stata fatta scomparire 

nella spedizione da Agrigento a Catania. Un'altra copia è stata sequestrata per 
settimane dai carabinieri, senza alcuna giustificazione", Il film di Ferrara so 
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stiene tra l'altro che EMmrico Mattei, presidente dell'ENI, fu assassinato dalla 
mafia per ordine dei petrolieri americani; s 


PROCURA : CHI E! 
E CHI NON E' DI TURNO 


MILANO, Il sostituto procuratore Guido Violà, di turno la sera. in cui fu ucciso 
faverio Saltarelli, il 12 dicembre 1970, da allora, in cinque mesi, ha ricoper= 
to il turno una sola volta». Come: è noto, Viola procedette nelle indagini con la 
serietà che il caso richiedeva, tanto che fu poi sostituito con un collega, il 
dottor Pomarici. Il sostituto procuratore di turno il 29 maggio, una giornata 
di notevole tensione per il contemporaneo svolgersi di quattro manifestazioni 
una delle quali fascista (la ‘maggioranza silenziosa!) era Giovanni Caizzi, lo 
archiviatore del caso Pinelli. i i ni i 


MROPPO DINAMICO 
L'ASSESSORE ALLA SANITA!. 


MILANO. Accusato dai socialisti di collusione con i comunisti, e dal notabilato 
provinciale della DO di eccessiva spregiudicatezza riformistica, l'assessore al 
la Sanità del comune di Milano Vilttorio Rivolta, democristiatio della corrente di 
Base, ha' rischiato nelle settimane scorse di ‘essere vittima di ‘un rimpasto della 
giunta, che i socialisti hanno per ora rinwlciato a sollecitare. Rivolta svolge 
da ‘tempo una intensa attività per la programmazione ospedaliera, e pubblica un 
bollettino, Iniziativa sanitaria, redatto dal giornalista Luigi Locatelli del 


Giorno. 


CIL PROLETARIO E' BOLSCEVICO 


(E VICEVERSA) 


TIRENZA, "I Bolscevico questo mese è costretto a uscire provvisoriamente con un! 
altra testata perché la vigente legge reazioharia sulla stampa! proibisce la pub 

blicazione di' periodici che non abbiano come' direttore responsabile un giornali 

sta", Con questa avvertenza è uscito ali numero di marZo del mensile Il Bolscevi» 
22 diretto da Giovarni Scuderi, ‘con la testata Il Proletarid, che ha interrotto 
così la periodicità dell'altra testata, In miggio, l'drgano dell'Organizzazione 

comunista bolscevica italiana marxista leninista si è ‘ripresentato con'la testa 

ta che gli è propria» E! appena ill caso di séttolineare che d'iimiti del grotte 

sco raggiunti grazie alla vigente legge sulla stampa sono difficilmente supera= 

bili, Tuttavia, non risulta che l'Ordine dei giornalisti o la Federazione nazio 

nale della stampa abbiano formalmente chiesto un quarto d'ora di tempo al Parla 

mento, per modificare una norma più imbecille che antidemocratica. 
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I RAZZISTI 
ALLA "LOMBARDA" 


MILANO, "Contro la camorra napoletana i pubblicisti della Lombardia vogliono al 
Consiglio nazionale dei candidati ‘nordici’. Trugiuele Umberto, nato a Napoli H 
NO ! Moscati Davide, nato a Santa Lucia di Serino (Avellino): NO ! Sergiacomi 
de! Aicardi S., nato a Genova: SI ! Sigismondi Riccardo iaia nato a Pavia s 
SI I". 

Questo lurido volantino, firmato: "La Madonnina" dai suoi coraggiosi autori, fa> 

scisti dal lezzo inconfondibile, è stato diffuso alla sede dell'Associazione lom 
barda dei giornalisti durante le votazioni per l'elezione dei consiglieri nazio» 
nali e regionali dell'Ordine dei giornalisti. L'unico giornale che ha dato noti. 

zia dell'episodio è stato l'Unità. Non risulta fino ad ora (24 giugno) che l'0r 
dine dei giornalisti, per quanto sollecitato da più di un isoritto, abbia preso 


alcun provvedimento di pubblica censura e ovvia espulsione dei responsabilio 


ly "BRIGATE ROSSE" 
NON IMPARANO LA LEZIONE 


MILANO. A distanza di quattro mesi le Brigate Rosse si sono rifatte vive con un 
secondo numero del loro "giornale rivoluzionario" in cui vengono ripetuti i po- 
chi e rozzi slogan del primo numero con lo stesso linguaggio e la stessa traco- 
tanza. E ancora una volta vengono indicati obiettivi e metodi di azione indivi. 
duale estranei non soltanto agli operai riformisti, ma a tutta la classe operaia. 
(Non a caso a questi super-rivoluzionari sono. | state mosse critiche molto severe 

anche da organi della sinistra extra-parlamentare come Lotta Continua). In que 
sto secondo numero del loro giornale, dopo essersi assunti la paternità di alcu- 
ni "colpi" messi a segno a Roma e a Milano, i brigatisti rivolgono la loro atten 
zione al nostro "velenoso bollettino" attribuendoci le più vituperevoli nefandez 
ze a cominciare da quella di essere "conniventi con gli assassini e gli sfrutta= 
tori della classe operaia". Noi avevamo scritto che i militanti delle Brigate Ros 
se ebano da tempo "filati" da agenti investigativi di polizie private, che l'esem 
pio romano del "22 marzo" di Merlino e soci avrebbe dovuto insegnare qualcosa,che 
quel tipo di avventurismo praticato e rivendicato da queste formazioni finiva con 
il produrre effetti oggettivamente provocatori. I fatti hanno confermato puntual 
mente la diagnosi. Senza contare che due dei componenti lo sparuto gruppo milane 
se posto sotto accusa erano certamente informatori. infiltrati che segnalavano ai 
loro "datori di lavoro" ogni passo e ogni parola degli altri brigatisti, Una per 
centuale di inquinamento piuttosto elevata che avrebbe dovuto mettere in guardia 
i superstiti. Ma l'infantilismo politico e la nevrosi, a chi vive fuori della 
storia, non consentono neppure di cogliere le lezioni della cronaca. 


LA FONDAZIONE RUSSELL 
PER IL PROCESSO VALPREDA 


Dalla fondazione Bertrand Russell per la pace riceviamo un appello e un invito 
a partecipare alla sottoscrizione internazionale in corso per offrire aiuto eco 
nomico a tutti i militanti della sinistra incarcerati e non in grado di garantir 
si un'effettiva difesa processuale. L'appello è diretto in particolare a far 
fronte alle ingenti spese del processo Valpreda. Solo per le copie di istrutto 
ria, necessarie per impostare correttamente la'difesa sia dal punto di vista pro 
‘ cessuale sia da quello polivico (si tratta di oltre 20 mila pagine di verbale) è 
prevista una spesa di circa 4 milioni di lire, La Fondazione Russell sottolinea 
la necessità che, nel processo, i difensori siano messi in grado di fare espli- 
citi e documentati riferimenti alle forze politiche nazionali e internazionali 
che hanno ideato o utilizzato gli attentati del 12 dicembre 1969 a Milano e a 
Roma, e gli altri attentati verificatisi nei mesi precedenti. I_fondi per la di- 


pa di Valpreda possono essere inviati al Comitato difesa e controinformazione 
mediante versamento sul conto corrente postale n. 1/60561, intestato a Nicoletta 


Staome, via Taro 00199 Roma. 


A proposito delle elezioni alla Lombarda 
LE CIFRE NON SONO NE' VERE NE! FALSE 
PARLANO SOLTANTO QUANDO SUONO INTERPRETATE 


MILANO. Sotto il titolo "La verità delle cifre", Il f@iornalismo, che è l'organo 
ufficiale dell'Associazione lombarda dei giornalisti, riporta integralmente la 
cronaca e il commento pubblicati dal bed a proposito delle elelzioni dell'Asso- 
ciazione ("la destra lavora e conquista la Lombarda": bed n. 9) 15 aprile 1971). 
Il Giornalismo ripubblica i risultati delle tre votazioni per il presidente, ri 
petendo liavvertenza'che "per le :prime due votazioni è necessàafia la maggioranza 
di 2/3 (cioè almeno 15 consiglieri su 22 eletti) mentre per laf terza votazione 

è sufficiente la maggioranza semplice (12 su 22)", Riportiamo a nostra volta 1! 
esito delle tre votazioni : ! 

1) Roberto Renzi 14; Massimo Riva'6; bianche 1. 

2) Roberto Renzi 14; ‘Massimo Riva: 7; bianche 1, 

3) Roberto Renzi 15 (eletto); Massimo Riva 6} bianche 0. 

Nel numero citato del bed era invece stato attribuito:a Renzi: per errore, il nu 
mero di 12 voti: 7 dei quali ‘appartenenti alla lista della "destra" e 5 ai pub- 
blicisti, nessuno dei quali uscito dalla lista proposta dai comitati di redazio» 
ne. L'errore (che è stato un semplice lapsuss abbiamo attribuito a Renzi la mag 
gioranza richiesta invece del numero dei voti raggiunto) non *inficia minimamente 
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il ragionamento politico svolto da parte nostra, e l'opinione che Renzi avrebbe 
dovuto declinare l'incarico. Dei suoi 15 voti, 12 restano voti di destra ed e- 
gli è quindi chiaramente condizionato a ‘destra. Se poi si tiene conto che Renzi 
è stato eletto nella lîsta ufficiale, (di sinistra"). per così dire) e che bea 
‘6 eletti nella stessa lista non lo hanno votato, per tutte e tre le votazioni, 

totale significato complessivo dell'elezione non può essere che quello da noi sot- 
tolineato» Ci sembra superfluo aggiungere che qui non è ihinimamente in questio= 
ne la persbna del presidente che noi non abbiamo affatto qualificato di "fasci 
sta", mentre abbiamo Scritto e ripetiamo che nella lista di destra erano compre- 
Si e sono stati Blòtti l'alcuni noti fascisti" 3 è in questione la parte politi- 
ca da lui assunta nel icambio della guardia alla Lombarda. 


UNA SMENTITA 
DI VITTORIO REALI | 


MILANO, Da Vittorio Reali; redattore della Notte, riceviamo questa precisazio- 
ne, che si riferisce alla notizia Noni finanzia a Milanò la maggioranza ‘silen» 

iosa", pubblicata su bed n. 10, 15 maggio 1971 : "Il sbttoseritto non ha mai 
partecipato a manifestazioni e cortei di nessun genere,' né di destra né di cen- 
tro né di sinistra; non ha mai aderito a iniziative, a comitati, a centri. promo, 
tori, a manifestazioni; a cortei e via discorrendo; non'ha mai scritto né parla 
to volontariamente a favore di questa o quella’ manifestazione di destra, di cen 
‘tro o di sinistra; non è stato neppure mai invitato dal''suo direttore a scrive 
Ù re sul giornale dove lavora articoli, servizi; resoconti, annunci, inviti, peso 
razioni, cronache, commenti sulle iniziative del cosiddetto "Comitatà Anticomu | 
nista! o sùlle manifestazioni della cosiddetta *naggioranza silenziosa”!!, | 
| 


Diamo volentieri e senz'altro atto a Reali di' quanto ci scrive. I collaborato» 


ri del bcd sanno di essere tenuti al più severo controllo delle ‘Notizie che ven’ | 
gono pubblicate, ma a Volte può avvenire di essere indotti in éxrore: involonta 


rianente, come è chiaro, 


RENDICONTO DEL COMITQTO PER IL PRIMO SEMESTRE 1971 
(Il rendiconto dettagliato per l'anno 1970 è stato pubblicato sul bed n, 6, 
15 gennaio 1971) 


dare avere 

1970 — 716,000 SRAT.27 000 
1971 - gennaio (bcd n. 6) 1523000. 113.000 
febbraio(bced ne 7) 85,000 87.000 

marzo (bea n. 8) 82,000 139,000 

“ aprile (bed na 9) : 88.000 122,000 
maggio ‘(bed n.10) 101,000 60,000 
giugno (bed ns11,lettera De Carolis)171.000 147.000 

S _—————_——_v 

1.395.000 1,395.000 


_—————————————rctccto 
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Te spese comprendono stampa, spedizione e distribuzione del bollettino, e altre 
Spese minori sostenute occasionalmente Le entrate derivano in massima parte da 
sottoscrizioni fra i soci (o nel corso di assemblee} o raccolte da membri del 
‘Comitato all'interno delle proprie redazioni), in minima parte. da oblazioni vo 
lontarie per il bollettino e da un residuo attivo verificatosi in occasione del 
la sottoscrizione per l'annuncio funebre nell'anniversario della morte di Giu- 
seppe Pinelli; grazie allo sconto praticato dall'amministrazione del Giorno. Co, 
me si vede, le entrate del Comitato sono opens sufficienti per il bollettinos 
La battitura a macchina delle matrici è curata da' membri del Comitato, e non re 
tribuita, i 

| Abbiamo sommato, alle cifre del primo semestie 1971, quelle ael 1970, in modo da 
avere dinanzi 11 quadro amministrativo di un intero anho di attività, Come è no= 
to, il bollettino è stato, fino a:oggi, distribuito gratuitamente, sia ai 122 so, 
ci del Comitato sia ad altri 6-700 destinatari che sono uomini politici, operai, 
intellettuali, studenti, professionisti, sedà sindacali, di partiti, di gruppi 
e di associazioni e circoli culturali. Alla 3iapertura, autunnale dell'attività 
del Comitato chiederemo pertanto una quota diassociazione di 15000 lire, divisi 


bile in tre rate. Contiamo in questo modo di; ipoter stabilire, per il bollettino, 
un prezzo di vendita e regolari tariffe d'abhonamento annuo (per 10 numeri all! 
anno)» Tutti i soci saranno comproprietari per quota del bollettino e potranno, 


alla. fine di ogmi anno di gestione rinnovare la_ propria =BASREGRA CO o ritirarla. _ 


i 
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Dir. resp. Sante Violante - Regisiraz.Tribunale di Milano ne 217 dell!8/6/1970 
Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà:.di 


stampa ‘e la lotta SCRZO la repressione, c/o Club Turati, via Brera 18, 20121 
Milano. 


